
La tavola rotonda sarà moderata dalla giornalista di Radio RAI Sonia Filippazzi che lavora da circa 
venti anni al GR RAI. Conduce su radio1 il programma “l’aria che respiri” dedicato ad ambiente e 
clima. In precedenza ha lavorato per 5 anni presso le Nazioni Unite ed ha pubblicato 
"Desertificazione. Una sfida globale per lo sviluppo sostenibile”.  

Alla tavola rotonda parteciperanno: 

Mario Mineo: archeologo, attualmente coordinatore del museo preistorico etnografico “Luigi 
Pigorini” , Le sue pubblicazioni hanno per oggetto lo studio di materiali archeologici, la storia delle 
metodologie e degli indirizzi dell’archeologia, lo scavo in ambito subacqueo, la ricostruzione degli 
aspetti socio-economici e antropologici. Ha collaborato a molteplici gruppi di lavoro per 
l’organizzazione e l’allestimento di mostre documentarie di ricerche e studi in ambito archeologico 
e/o etnografico. Ha tenuto numero corsi di docenza ed è stato relatore di diversi workshop 
internazionali. 

Guido Cortese: Apicoltore professionale. Apicoltore urbano, guida la rete torinese ed è promotore 
del Coordinamento Nazionale Apicoltori Urbani. Informatico (System integrator) per Società 
industriali di produzione per commessa o di serie e per Società di servizi. Maker (sviluppatore, 
prototipista) su dispositivi IoT e Open Embedded. E' attivista sui temi di uguaglianza, diritto al cibo 
e sovranità alimentare, con indirizzo e competenza su biodiversità. Ha fondato e presiede 
l'associazione no-profit degli Impollinatori Metropolitani con l'obiettivo di difendere la biodiversità 
sia ambientale che degli esseri umani attraverso progetti specifici di rigenerazione sociale e 
ambientale con focus sulle food policy e riqualificazione paesaggistica. Già Presidente Slow Food 
Torino e delegato di Terra Madre - Slow Food International per la Comunità degli Impollinatori 
Metropolitani di Torino. Progetta e dirige il Farmer Market indipendente della Biodiversità a 
Torino. Scrive saltuariamente con indirizzo tecnico o scientifico per Egalitè Onlus, alcune testate 
online di settore, ASA (Alleanza per la Sovranità Alimentare) e Rete per la Terra, e sulle riviste 
L'apicoltore Italiano, Apinsieme. 
 

Beti Piotto: Agronoma, Si occupa di biodiversità vegetale, propagazione per seme di alberi e 
arbusti, servizi ecosistemici degli impollinatori. È autrice di oltre 200 lavori. Ha lavorato in 
Argentina presso l'Università Nazionale di Rosario, in Honduras per la FAO, in Libano per il 
Ministero dell'Ambiente libanese. In Italia ha lavorato per l'Ente Nazionale Cellulosa e Carta, il 
Ministero dell'Ambiente e per l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA). Ha interagito con diverse istituzioni argentine, in particolare con l'Università Nazionale di 
Córdoba (UNC) con la quale ha operato nell'ambito di un accordo quadro ISPRA-UNC. Per 15 anni 
membro del Forest Tree and Shrub Seed Committee dell’International Seed Testing Association. 
Partecipa attivamente all'Associazione Italiana di Apiterapia. Membro della Commissione 
Scienze Biologiche della Red de Científicos Argentinos en Italia. Ha partecipato come volontaria a 
scavi archeologici a Crustumerium (RM) e Mothia (TP). Dal 2108 è membro dell'Accademia 
Italiana di Scienze Forestali.  

 

Cinzia Scaffidi ha studiato Filosofia a Torino. Oltre ad insegnare nelle scuole medie inferiori e 
superiori per diversi anni, ha lavorato in una ONG di cooperazione internazionale, ha diretto un 
settimanale locale e, dal 1992 al 2015, ha fatto parte dello staff e dell'associazione Slow Food, 
dirigendone il centro studi dal 2005 al 2015. Dal 2014 al 2018 è stata vicepresidente di Slow Food 
Italia.  Dal 2015 opera come giornalista free lance e docente a contratto presso diversi atenei e scuole 
di formazione post diploma in tutta Italia e in particolare presso l’Università di Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo (Cn). Il suo ambito di studio è quello delle questioni globali legate al cibo: 
dall'ambiente alla salute pubblica, dalla sostenibilità ai diritti di consumatori e produttori.  Le sue più 
importanti pubblicazioni sono: Guarda che mare. Come salvare una risorsa (2007, scritto insieme a 



Silvio Greco), Sementi e diritti. Grammatiche di libertà (2008, scritto insieme a Stefano Masini), 
Mangia come parli. Come è cambiato il vocabolario del cibo (Slow Food Editore, 2014); La green 
economy in Valle d'Aosta (a cura di Massimo Leveque, Franco Angeli 2014); In viaggio per cibo e 
vino. Opportunità per un nuovo turismo integrato (a cura di Roberta Garibaldi, Aracne Editrice, 
2017); Il Pesce (Slow Food Editore 2017); Che mondo sarebbe. Pubblicità del cibo e modelli sociali 
(Slow Food Editore 2018); Il mondo delle api e del miele (Slow Food Editore 2019), Il Profitto e la 
Cura (Slow Food editore 2021). Fa parte della Task Force Natura e Lavoro (coordinata da Luciana 
Castellina) che ha pubblicato, per Manifestolibri, un volume collettivo dal titolo Attenti ai dinosauri 
(2020) e che cura l’omonima rubrica sul Manifesto online. 

 

Alberto Contessi, è un biologo / entomologo, allievo del compianto Prof. Giorgio Celli. Grazie agli 
stimoli del Prof. Giorgio Celli si è avvicinato precocemente al mondo delle api, divenendo egli stesso 
apicoltore, settore che non ha più abbandonato, occupandosi di aspetti organizzativi (è stato per molti 
anni Presidente di una Cooperativa di apicoltori), promozionali, divulgativi e scientifici (46 le 
pubblicazioni in ambito apistico, di cui 7 di carattere scientifico). Nel 1988 ha conseguito il Diploma 
di specializzazione post laurea in "Specialista in fitopatologia" ed in quest'ambito si è occupato di 
insetti delle derrate e di controlli fitosanitari (93 le pubblicazioni in ambito fitosanitario, di cui 25 di 
carattere scientifico). Dopo aver conseguito il Diploma in "Executive Master in Manegement 
dell'Ente Regione" presso la Scuola di Direzione Aziendale SDA Bocconi di Milano, a partire dal 
2005 e fino al 30 novembre 2014, data di pensionamento, ha diretto il Servizio fitosanitario della 
Regione Emilia-Romagna. 
Nel 1983 ha pubblicato, per i tipi di "Edagricole" la prima edizione del libro "Le Api - Biologia, 
allevamento, prodotti", cui sono seguite, a distanza di circa dieci anni l'una dall'altra, altre tre edizioni. 
L'ultima, del 2016, giunta nel 2021 alla settima ristampa aggiornata. Nel 2018, sempre per Edagricole, 
ha pubblicato assieme a Giovanni Formato, il libro "Malattie delle api e salute degli alveari".  
Attualmente si occupa a tempo pieno di apicoltura, è direttore responsabile della rivista mensile di 
apicoltura a diffusione regionale "Notiziario dell'Apicoltore", Presidente dell'Osservatorio Nazionale 
miele e coordinatore del Tavolo tecnico dell'Intesa nazionale apicoltura/agricoltura. 
 
Valter Bellucci, biologo dal 1992, specializzato in scienza dell'alimentazione, ha lavorato presso 
l'IZSLT dal 1997 al 2005, dal 2006 lavora presso l'ISPRA,  studia e analizza le cause legate alla 
diminuzione e scomparsa delle api in Italia, attraverso progetti di ricerca mirati anche a individuare i 
possibili rimedi.  
 
Marcella Milito, biologa e tecnico di laboratorio presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Regioni Lazio e Toscana "M. Aleandri" di Roma. Si occupa di analisi di laboratorio nell'ambito di 
controlli ufficiali, autocontrollo, progetti e ricerche inerenti l'apicoltura: per la sicurezza alimentare 
controllo dell'origine botanica e geografica di miele, polline e pappa reale; per la sanità animale 
ricerca delle malattie delle api ed identificazione delle subspecie di Apis mellifera 
 
 
 


